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DOPO FRANCIA E GRAN BRETAGNA, ANCHE IN AMERICA LATINA 
SI AMMETTE L'ESISTENZA DEGLI UFO 


QUITO: è ufficiale, 


E.T. vive tra noi 


l'operazione planetaria di disclosure sugli UFO continua: 


il Governo ecuadoriano apre i dossier e si scopre 


che a vedere i dischi volanti sono anche i politici e i militari 


di Alfredo Lissoni 


L’ Ecuador rompe il riserbo e annunzia di voler declassificare i propri dossier sugli UFO. La 
notizia è di pubblico dominio già da alcuni mesi, e buona parte del materiale video, compre- 
se le interviste ai piloti militari, è finito in Internet, su YouTube (ufficialmente, con la scusa di 
non voler creare un sito Web destinato a *incepparsi” dopo qualche giorno, come è accaduto 
in Francia, all’epoca del disclosure governativo). 

Sia come sia, il Governo ecuadoriano di casi sinora nc ha declassificati 44, a partire dal 13 
marzo scorso. Segnalazioni di avvistamenti da parte di testimoni istituzionali, rilasciate tra- 
mite il coordinamento del CEIFO, la commissione di studio del fenomeno ufologico, istitui- 
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ta dal Governo dell’ Ecuador nel 2005 e pre- 
sieduta dall’ufologo Jaime Rodriguez, che 
su delega del Ministero della Difesa ha rice- 
Vuto i casi e l'autorizzazione a renderli noti. 
Su Youtube (e sui mille siti fotocopia nati 
sull’onda dell'interesse generale) è così 
possibile scaricarsi, per esempio, l’intervi- 
sta al comandante Wilson Salgano, nella 
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quale l'ufficiale afferma senza ombra di 
dubbio che “ci sono veicoli di origine extra- 
terrestre nella nostra atmosfera” e che 
“dobbiamo condividere il nostro spazio con 
esseri di altri mondi”. 

Salgano è in buona compagnia. Persino il 
presidente della Repubblica Ecuadoregna 
ha recentemente ammesso che “gli UFO ci 
“per ora non rappresentano una 
(con la speranza che minaccia 


sono" e che 


minaccia 
non diventino mai, aggiungiamo noi). 

La presenza di un ufologo capace e attivo 
quale Rodriguez, in quest'opera di disclo- 
sure, è stata determinante, come pure il fat- 
to che il Comandante Generale della Forza 
Aerea dell’Ecuadorgli UFO li abbia ripetu- 
tamente avvistati. I casi di coinvolgimento 
militare noti da tempo agli ufologi sono 
molti, e proprio Rodriguez ne è stato il prin- 
cipale investigatore. Nell'attesa che il Go- 
verno di Quito posti on line tutto il materia- 
le, sappiamo nel frattempo che, nel giugno 
del 1996, un UFO ha sorvolato la base na- 
vale, nonché Accademia Aeronautica, di 


Lo spezzone video delle donne che bal- 
lano la macarena, prina di avvistare 
un UFO, nella casa del vicepresidente 
dell'Ecuador. 


Salinas, sulla costa del Pacifico. All'epoca 
Rodriguez dichiarò: “L'UFO è rimasto so- 
speso a 300 metri al di sopra della base, la- 
sciandosi osservare da una trentina di uffi- 
ciali, molti dei quali lo hanno fotografato”. 
Il comandante della base, colonnello Jorge 
Cabezas Quiroz, allertò il Centro della Di- 
fesa Aerea ecuadoriana a Taura (vicino 
Guayaquil). “Ma il loro radar non captò 
nulla”, ha chiosato l’ufologo americano Jo- 
seph Trainor. Dopo due ore di evoluzioni 
lente sopra Salinas, l'UFO si allontanava 
verso la spiaggia di Santa El 
spariv 
Taura e Salinas erano già state al centro di 
un X-files il 23 giugno del 1994, quando la 
Torre di Controllo e il Centro Radar dell’ae- 
roporto Simon Bolivar segnalavano il pas- 


lena e quindi 


incielo. 


saggio di un UFO. Alcuni piloti videro 
l'oggetto brillante sorvolare Quito, a gran- 
de velocità, mentre i centralini del Centro 
Radar diventavano roventi: decine di per- 
sone chiamavano per segnalare UFO sopra 
le città di Taura e Naranjal. Nello stesso 
istante numerose telefonate arrivavano an- 
che al Dipartimento della Difesa Civile, da 
Salinas. In seguito si saprà che una traccia 
radar anomala sarebbe stata captata alle ore 
18.40. “Era il doppio di quella che lasciano 
i Boeing 747”, dirà Rodriguez. Il maggior- 
re Osiris Luna, in servizio all'aeroporto Si- 
mon Bolivar, incuriosito dall’insolito 
“blip” sul radar, corse all'aperto per osser- 


vare coi propri occhi. “Io e i miei colleghi 
uscimmo e potemmo osservare lo strano 
oggetto. Non era nulla di conosciuto, vola- 


50 km/h e non era ben definito, 


va a cire 


ma sembrava solido e trasparente. Aveva la 
forma a disco...”. L'oggetto fu anche fil- 
mato da un insegnante del Politecnico e il 
filmato trasmesso dalla televisione. 

11 28 novembre del 1996, cinque mesi dopo 
i fatti di Salinas, un ordigno triangolare sor- 
volava Cuenca, una cittadina di duecento- 
mila abitanti, sulle Ande meridionali del- 
l'Ecuador. Un testimone, la signora Char- 
lene Estero, che assieme al marito si stava 
recando a far visita ad alcuni parenti, ha rac- 
contato: “A un certo punto ho visto che i 
miei genitori erano corsi fuori di casa, con 


la videocamera in mano. Guardavano per 
aria. Sono corsa fuori anch'io, per vedere lo 
strano oggetto in cielo. C'erano tre luci che 
brillavano pulsando simultaneamente. 

L'oggetto si muoveva rapidamente, salen- 
do e scendendo descrivendo dei cerchi”. Il 
marito della donna riuscì a girare diversi 


minuti di filmato. 


SIGARO SOPRA LO STADIO 

Un sigaro volante luminoso avrebbe sor- 
volato lo stadio municipale di Guayaquil 
il 21 aprile 1998. alle ore 19, interrom- 
pendo una partita di calcio (un po” come 
accadde a Firenze nel 1954). “In quel 
momento si stava disputando l'amichevole 
Guayaquil-Barcellona”, ha raccontato 
l'ufologo Pedro Cunha; “in quel momento 
migliaia di persone hanno visto una luce, 


L'UFO filmato da Victor Parodi, 
figlio del vicepresidente 
ecuadoriano. 
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descritta come molto brillante, attraversare 
il cielo a sudovest. Molti dissero che |’ UFO 
aveva la forma di un fuso, circondato da una 
luminosità abbagliante”. L'oggetto attra- 
versò la città e rimase stazionario sullo sta- 
dio per alcuni minuti, permettendo ai came- 
raman di 


anal7, che erano lì per filmare la 
partita, di immortalarlo e di trasmettere lo 
spezzone il giorno dopo, al telegiornale. 
“L'UFO scomparve verso nord volando a 


una velocità pazzesca”, commentò il quoti- 
diano Correio Brasiliense. 

Evidentemente gli UFO amano seguire le 
partite del Barcellona, visto che già il 23 
gennaio del 1994, mentre nella capitale si di- 
sputava la partita di calcio Barcellona-Qui- 


9 settembre 1995 

Victor Chiluiza fil 
ma questo strano or- 
digno che muta forma 
su Guayaquil. 
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UFO filmato su Quito da Cesar | 


Cardenas il 20 settembre 1994 


to, un oggetto brillante si metteva a evoluire 
soprail cielo. Anche in quel caso un came- 
raman professionista, Ramon Alarcon del- 
l'emittente televisiva SI TV, poteva filmare 
l'oggetto. “Ho notato lo strano ordigno bril- 
lante nel cielo; faceva degli strani movi- 


menti. Allora ho chiamato un mio collega, 
Fausto Valdinieso, e gliel'ho fatto filmare”, 
ha dichiarato. 


LITTLE GREEN MAN 

Il filmato più accattivante arriva da Lagos 
de Capeira, regione di Guayas, ed è datato 
17 febbraio 1992. Il contesto fu molto parti- 
colare, una festa di compleanno all'aperto. 
Nel video si vedono alcune donne intente a 


ballare la macarena quando, all’improvv 
so, uno dei presenti lancia l'allarme. “Mira, 
mira, OVNI!”, “Guarda, guarda, un UFO!". 
Improvvisamente tutti i presenti cessano di 
ballare per sollevare lo sguardo al cielo, in- 
dicando. Anche il ca 
casa che stava filmando gli invitati, si gira 
ed inizia a riprendere l'oggetto, zoomando- 


meraman, il padrone di 


lo. A conferire indiscussa autorevolezza, 
presso i circoli militari, all'episodio, il fatto 
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che fra i presenti invitati vi fosse anche la 
moglie del vicepresidente dell'Ecuador 
Luis Parodi, e che il filmato fosse stato gira- 
to dal figlio di quest’ultimo, Victor, notizia 
che fece assai scalpore presso la popolazio- 
ne. Ma il caso più sconcertante riguarda 
l'avvistamento di un “piccolo uomo verde”, 
che sarebbe stato visto passeggiare tran- 
quillamente per una strada di Quininde, nel 
maggio del 2003. La storia potrebbe sem- 
brare un’inverosimile leggenda urbana e 
non meriterebbe attenzione. se non sapessi- 
mo che sulle tracce dello “gnomo verde” si 
mise persinola polizia locale. “Diversi resi- 
denti di Quininde hanno chiamato la polizia 
dopo avere visto ciò che hanno descritto co- 
me uno gnomo, nella Plaza Mayor della 
città”, ha scritto il quotidiano El Commer- 
cio. Uno dei residenti, il signor Marco Pre- 


ciado, ha ra 


contato al giornale Diario Ex- 
trache l'essere era alto un metro (quindi, 
non era proprio uno “gnomo”). “L'ho visto 
per tre volte”, ha dichiarato l’uomo, “ma 
quando ho cercato di seguirlo, è scompar- 
so", Un'altra testimone, Cecilia Cedeno, 
che gestisce un negozio di liquori, ha ag- 
giunto: 
proprio di fronte a un gruppo di attonite per- 


3 apparso dinnanzi al mio negozio, 


sone. È scoppiato in una sonora risata e poi 
Un imbarazzato portavoce 
della Polizia Nazionale ecuadoriana dichia- 


è scappato via' 


rava ai media: “Le persone sono terrorizza- 
te ma anche affascinate da questa storia. 
Noi stiamo investigando, e pensiamo che ci 
sia qualcuno che sta cercando di divertirsi 
allespalle deicittadini di Quininde”. Al mo- 


mento non risulta che il fantomatico “burlo- 


ne”, alieno o terrestre che fosse, sia mai sta- 
to catturato o identificato. 
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